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(Il Santuario di Our Lady of Lourdes di Qing Yang, fonte: Faith )
Qing Yuang è il distretto più grande e importante della città di Jiang Yin, nella provincia di Jiang Su. Secondo i racconti degli anziani locali, all’inizio del 1900 una contadina della zona giaceva malata da tempo e non riusciva a guarire neanche dopo tante cure. Un giorno le apparve una bellissima Signora vestita di bianco con una cintura azzurra ai fianchi. Il suo volto era accondiscendente e solenne. Con le mani incrociate sul petto, disse alla contadina malata di raccogliere l’erba da quella zona, farne una tisana e berla, così sarebbe guarita. La danna eseguì l’ordine della Signora, e guarì veramente. La donna credeva che fosse stata una apparizione di Budda, quindi andò al tempio per rendere grazie, ma non trovò nessuna immagine di Budda che somigliasse alla  Signora. Un giorno andando a casa di un cattolico, vide l’immagine della  Madonna di Lourdes, e subito si mise a gridare: “E’ Lei, è Lei la Signora che mi ha guarito!”. La notizia si diffuse subito nelle zone intorno, e la gente venne a rendere omaggio alla Madonna. La diocesi comprò il terreno dove era apparsa la Madonna e vi costruì prima una semplice cappella e poi una chiesa di stile gotico per rispondere alle esigenze dei pellegrini che giungevano numerosi. Così la fama della Madonna di Qing Yang si diffuse presto in tutta la provincia e nell’intero paese. La chiesa della Madonna di Qing Yang è diventata presto uno dei più famosi Santuari mariani della Cina.


Durante l’invasione giapponese, nel 1939, la chiesa venne bombardata. Nel 1993 la comunità locale comprò un terreno nella vicinanze della chiesa originale, e cominciò la costruzione dalla nuova chiesa, che fu consacrata il 1° maggio dell’anno seguente.       

VII. Il Santuario di Nostra Signora di Zhang Ke (zhāng kě)
La montagna di Nostra Signora di Zhang Ke (zhāng kě) è molto famosa tra i fedeli della comunità della regione sud-ovest nella Cina continentale, vale a dire le province di Gui Zhou, Guang Xi, Yun Nan, Si Chuan e Tibert.

Il Santuario di Nostra Signora di Zhang Ke si trova nella parte ovest della diocesi di An Long, che era missione dei Sacerdoti delle Missioni Estere di Parigi (MEP). E’ un luogo sacro differente da tutti gli altri santuari, perché qui non c’è una chiesa. Esiste solo un gigantesco macigno in mezzo alla montagna con disegnata la Madonna con Gesù Bambino sopra le nuvole, sotto l’immagine c’è una piccola incisione della data: 1917. Tutto è racchiuso in un cerchio. Nell’altra parte del macigno c’è scritto, a caratteri cinesi giganti, da destra a sinistra “Nostra Signora di Zhang Ke, prega per noi”.
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(Il Santuario di Nostra Signora di Zhang Ke (zhāng kě), fonte: Faith )
Secondo il racconto degli anziani del luogo, un missionario straniero durante la notte si perse nel bosco. Passando sotto questa roccia vide improvvisamente il bosco illuminarsi e gli apparve in mezzo alla luce la Madonna con Gesù Bambino in braccio. Per ricordare questo straordinario incontro, il missionario incise l’immagine della Vergine e la preghiera sulla roccia, chiedendo la protezione di Maria per tutti i popoli della zona, di tutte le etnie.


Durante la rivoluzione culturale, nel luglio 1975 gli abitanti di un villaggio che si trova ai piedi della montagna decisero di far saltare in aria la montagna di Zhang Ke per avere più terra da coltivare. Un giovane di nome Long Bao venne incaricato di fare questo lavoro. Arrivato sulla montagna con l’esplosivo, Long sentì una stanchezza incredibile che non gli permetteva di portare a termine il compito assegnato, quindi decise di aspettare l’indomani. Durante la notte una contadina cattolica del villaggio, la signora Xiong, oggi settantenne, sognò una Signora bellissima davanti a casa sua. Xiong, persona molto accogliente, invitò la Signora ad entrare: “Venite, vi offro da sedere”. Ma la Signora disse: “Non voglio sedermi. Mi hai dimenticato. Vedi, adesso tu hai la tua casa. Ma domani io non avrò più la mia”. E sparì. La mattina seguente, mentre raccontava il sogno al marito, Bei Ji Hua, si ricordò il progetto di far esplodere la montagna. Entrambi capirono subito il significato del sogno:“Se fanno saltare in aria la montagna, Nostra Signore non avrà più la sua casa”. Quindi la donna corse da Long dicendo: “E’ un luogo sacro. Non si tocca!” Nel frattempo erano arrivati anche tanti altri compaesani. Xiong continuava a cercare di convincerli, arrivando perfino ad usare le minacce: “Se voi insistete, provocherete il disastro e la maledizione per il nostro villaggio e per i nostri figli....” Alla fine i contadini cambiarono idea e abbandonarono il progetto di far saltare la montagna. Lungo quasi un secolo, questo luogo è sempre stato meta dei cattolici ma anche dei non cattolici, che vengono qui per rendere omaggio alla Madonna offrendo preghiere, fiori e incenso.


Sotto la montagna di Nostra Signora di Zhang Ke, c’è un piccolo villaggio che si chiama Jing Jia Chong, dove si trova il Seminario di San Michele, Seminario minore della diocesi di An Long. Il Seminario è un complesso di belle costruzioni che si notano anche da lontano. Al tempo della sua fondazione, intorno al 1910, il Seminario si trovava nella parrocchia di Zhe Shu, nel distretto di Ce Heng.  Si è poi trasferito a  Jing Jia Chong nel 1936, occupando un terreno di oltre 8.300 mq, su cui sono stati costruiti gli edifici che comprendono 150 stanze e una cappella. Dalla sua nascita al 1950, il Seminario ha formato circa 300 seminaristi. Dopo è diventato una fabbrica. Oggi è ritornato alla sua legittima proprietaria, che è la Chiesa locale. 


Il sacerdote che oggi si occupa della pastorale della zona ha espresso il desiderio di ristrutturare il complesso creando intorno al Santuario mariano un centro di formazione per la Sacra Scrittura e di Catechesi. Nel futuro, potendo ingrandire la scuola media cattolica Li Min, il sacerdote spera di poter trasformare una parte della scuola in un Centro di accoglienza per i pellegrini che vengono al Santuario.   
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(Il Seminario di S. Michele presso il Santuario di Nostra Signora di Zhang Ke, fonte: Faith )

VIII. Il Santuario del Monte della Croce di Shen Ya di Hu Bei
Situato a 600 metri di altezza, il Santuario del Monte della Croce di Shen Ya nel distretto di Gu Cheng della città di Xiang Fan, si trova nella provincia sudest continentale di Hu Bei, e vanta oltre 400 anni di storia. Costruito da un missionario belga durante la dinastia Qing e distrutto durante la rivoluzione culturale, oggi il Santuario ha un nuovo volto con una chiesa che è stata ricostruita sulle macerie. La chiesa è circondata da oltre 100 vecchi alberi che sono testimonianza del Santuario e della storia della Chiesa locale. Ogni anno, nei mesi di maggio e di settembre, il Santuario accoglie migliaia e migliaia di fedeli provenienti da tutto il paese e anche dall’estero, sulle orme lasciate dai missionari. Si sente l’eco della recita del Rosario in continuazione.

IX. Il Santuario del Monte della Croce di Zhou Zhi di Shaan Xi
Il Santuario del Monte della Croce si trova sulla sponda ovest del fiume di Ni Yu, nel distretto di Mei Xian della diocesi di Zhou Zhi, nella provincia nord ovest cinese di Shaan Xi, circondato dai boschi e da un meraviglioso panorama.  Nell’antichità, a causa delle numerose tane di leopardi, è stato anche denominato “il monte del covo dei leopardi”. Un giovane cattolico di nome Liu Jia Lu, originario del vicino distretto di Cheng Gu Xian, nel 1717 si laureò nel Collegio della Sacra Famiglia di Napoli (Italia) e ricevette l’ordinazione sacerdotale nello stesso anno. Prima di tornare al suo paese, venne ricevuto dal Santo Padre e chiese al Papa che gli fosse concesso un luogo dove i cinesi avessero potuto compiere il pellegrinaggio. Con il consenso del Pontefice, il giovane sacerdote fece ritorno nel suo paese di origine. Mentre si dedicava all’evangelizzazione, cominciò anche a cercare un posto dove poter costruire il Santuario. Un giorno scoprì che “il monte del covo dei Leopardi” somigliava molto al Calvario di Gerusalemme. Quindi disegnò una cartina del luogo e la mandò in Vaticano, ottenendo l’approvazione del Papa che lo designò come “Monte della Croce”. Inoltre il Santo Padre concesse anche l’indulgenza ai pellegrini che avessero visitato il Santuario. La comunità cattolica locale comprò il terreno e vi costruì la chiesa di S. Giuseppe, le cappelle del Monte della Croce, una edicola mariana. Nel 1777 il Santuario venne ultimato e consacrato, e vennero anche fissati i giorni del pellegrinaggio: il 3 maggio, giorno del ritrovamento della Croce, ed il 14 settembre, festa dell’Esaltazione della Croce. 

Nel 1900, alla fine della dinastia Qing, durante la carestia e il conflitto civile, gli sfollati ed i ribelli trovarono rifugio nel Santuario. L’esercito governativo allora bombardò il Santuario distruggendolo. Dopo questo disastro, il sacerdote cattolico Hou Zhi Wen  intraprese l’opera di ricostruzione invitando i fedeli a ricostruire il Santuario. Nel 1932 il Santuario fu affidato alla diocesi di Zhou Zhi. Il sacerdote don Liu Yi Zhi comperò un altro appezzamento di terreno per ingrandire il Santuario e rispondere così alle esigenze dei pellegrini sempre più numerosi. Il Monte della Croce quindi rinacque e inoltre indusse i cattolici dei paesi vicini a trasferirsi in quella località, per formare un villaggio cattolico intorno al Santuario.  

Durante la rivoluzione culturale, il Santuario ha subito gravi danni, tutti gli edifici e le costruzioni sono stati danneggiati. Nel 1984 il Santuario è tornato nelle mani dei cattolici che, sotto la guida del Vescovo, hanno riparato tutte le chiese e edifici del Santuario riprendendo anche il pellegrinaggio collettivo annuale. Oggi il Santuario del Monte della Croce è molto più maestoso rispetto al primo nucleo.

Dopo la ricostruzione, il Santuario continua ad accogliere la domande di grazia dei pellegrini, cattolici e non. Tanti malati sono stati guariti, i sofferenti ricevono conforto e  numerosi pellegrini tornano al Santuario per dare testimonianza della grazia ricevuta.

 Nel 2002 la Santa Sede ha promulgato un nuovo Decreto che concede l’indulgenza ai pellegrini. Da allora il numero dei pellegrini è in continuo aumento.

X. Il Santuario della Madonna di Lourdes di Lang Shan (Monte del lupo)


 Il Santuario e la chiesa della Madonna di Lourdes di Lang Shan (Monte del lupo) nella diocesi di Hai Men, nella provincia est continentale, sono molto famosi in tutta la zona dello Jiang Zhe Hu (tre province costiere dell’est). La chiesa di stile gotico venne costruita nel 1936, ha una superficie di 500 mq e può accogliere circa mille fedeli.


Il 17 maggio 1936 uno dei primi Vescovi di origine cinese consacrato da Papa Pio XI nel 1926, mons. Zhu Kai Min, benedisse la posa della prima pietra. Il 9 maggio 1937 fu inaugurata la nuova chiesa con una torre campanaria alta 30 metri e una gigantesca Croce bianca che si vedeva anche da molto lontano. La statua della Madonna di Lourdes venne collocata nella grotta circondata dai fiori. La cerimonia fu un evento storico dell’epoca, perfino per le autorità locali. L’Agenzia di trasporto Da Tong di Shang Hai dovette mettere a disposizione due navi traghetto in più del solito per soddisfare il grande flusso dei fedeli. L’evento fu riportato con evidenza da tutta la stampa.


Durante la rivoluzione culturale, la chiesa e le strutture del Santuario sono diventate fabbrica, centro educativo locale…


L’8 dicembre 1981, Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, il Santuario è stato riconsacrato ed è stata fissata la Solennità dell’ Immacolata Concezione come festa titolare del Santuario.


In seguito sono stati costruiti anche due edifici: uno per i sacerdoti e un altro per le religiose. Oggi qui ha sede il Vescovado della diocesi di Hai Men. Il Santuario è stato più volte restaurato: nel 1992, nel 1998 e nel 2004, ed è stata aggiunta una nuova statua della Madonna di Lourdes alta 2 metri. Inoltre il luogo è sotto la tutela del comune di Nan Tong (dove si trova la diocesi di Hai Men) in quanto riconosciuto come luogo storico. Ogni anno accoglie migliaia e migliaia di fedeli che vi si recano per rendere omaggio alla Madonna e per celebrare i sacramenti. 

XI. Il Santuario della Madonna di Mo Zi Shan (Monte di Mo Zi) in Mongolia 


 Il Santuario della Madonna di Mo Zi Shan (Monte di Mo Zi) nella diocesi di Wu Meng (Ji Ning), al centro della Mongolia interna, è molto famoso tra i cattolici per i tanti miracoli e le innumerevoli grazie ottenute dai pellegrini. Mo Zi Shan non è un monte alto e maestoso, e neppure vi crescono fiori e alberi straordinari, ma nel cuore dei cattolici e anche di tante persone non cattoliche, ha un posto speciale: è considerato un monte sacro.


Secondo il racconto dei cattolici locali, nel giugno 1905 alcuni  pastori videro improvvisamente nevicare sulla montagna di Mo Zi e videro anche apparire una bellissima Signora vestita di bianco. Spontaneamente, tutti insieme cominciarono a gridare: “E’ la Madonna, la nostra Madre celeste!”. Subito si inginocchiarono e cominciarono a pregare. Dopo qualche tempo la Signora vestita di bianco salì lentamente tra le nuvole. I pastori corsero allora al villaggio e scoprirono che lì non era nevicato per niente. Subito riferirono lo straordinario fenomeno di cui erano stati testimoni al parroco. Dopo questa vicenda, un missionario belga decise di costruire una chiesa per rendere omaggio alla Madonna. I lavori cominciarono nel 1906 e dopo 2 anni una chiesa lunga 25 metri e larga 8 metri si ergeva sul monte di Mo Zi. Venne anche costruita una piccola fontana sul luogo, così i fedeli potevano dissetarsi a questa fontana durante il loro pellegrinaggio. 

Purtroppo durante la rivoluzione culturale la chiesa è stata distrutta. Tuttavia dal 1980 i fedeli hanno ripreso spontaneamente il pellegrinaggio a questo luogo sacro, nonostante la chiesa non esistesse più. L’entusiasmo, lo zelo e la devozione dei fedeli per la Madonna hanno superato ogni difficoltà. Dal 1985 la Santa Messa veniva celebrata su una grossa pietra, che venne appunto chiamata l’altare di pietra. Dal momento che i pellegrini andavano aumentando sempre più, nel 1997 la diocesi ha lanciato un appello a tutti i fedeli per ricostruire il Santuario. In seguito all’appello è stato costruito un muro intorno all’altare di pietra, è stata riparata la fontana e la strada, e sono state fatte altre opere di restauro.   

Tanti villaggi vicini a questo luogo sacro sono cattolici, come si capisce dal loro nome: il villaggio di Rosario (Mei Gui Ying Zi), il villaggio della Sacra Famiglia (Sheng Jia Cun), il villaggio della Speranza e Carità (Wang Ai Cun). I sacerdoti e i contadini del luogo raccontano: “Tutti i nostri villaggi sono sempre a disposizione dei pellegrini. Quando ci sono le feste accogliamo tutti, parenti, amici, persone conosciute e sconosciuti. Basta che dicano che sono qui per il pellegrinaggio, troveranno sempre una accoglienza calorosa, non ci sono problemi per mangiare e dormire per nessuno. Così per tutto l’anno”.

Il 2 agosto è la festa del Santuario e arrivano qui oltre 40.000 pellegrini da tutto il paese. Ci sono anche i malati, le madri, i figli, mariti e mogli, che vengono per chiedere una grazia o per rendere omaggio alla Madonna per la grazia ricevuta. Alcuni portano i figli perché siano battezzati, altri vengono qui per confessarsi…. Dice il sacerdote: “è il giorno del ritorno alla Casa del Padre delle pecorelle smarrite”. Nella notte tra il 1° ed il 2 agosto, il sentiero che porta al Santuario è affollato di pellegrini che si mettono in fila per la confessione, per partecipare all’Eucaristia e fare la Comunione. Le Messe vengono celebrate in continuazione per tutta la giornata, dall’alba fino a tarda notte. Oggi questo modesto Santuario è uno dei Santuari più amati dai fedeli cinesi e accoglie tantissimi pellegrini non solo cattolici, ma di tutte le religioni e etnie.  

XII. Il Santuario della Madonna di Lourdes di Jiao Jiang, provincia di Zhe Jiang


Il Santuario della Madonna di Lourdes di Jiao Jiang della diocesi di Tai Zhou, nella provincia di Zhe Jiang, è uno dei pochissimi santuari della Cina continentale che, pur sorgendo su una altura, è circondato da una città. 


E’ stato costruito nel 1913 e completato nel 1920 da uno dei primi Vescovi di origine cinese, Mons. Hu Ruo Shan (consacrato da Papa Pio XI nell’ottobre 1926 in San Pietro). Secondo il racconto della gente locale, la zia di un sacerdote del luogo, che era malata da tanti anni, fece un sogno durante il quale gli veniva suggerito di andare a chiedere la grazia alla Madonna di Lourdes di Jiao Jiang. Lei andò a guarì subito. Per rendere grazie alla Madonna, fece incidere una iscrizione orizzontale su una tavola che diceva “Guaritrice dei malati”. Da qual momento i pellegrini aumentarono in modo considerevole. Durante la rivoluzione culturale, il santuario ha subito delle profanazioni ed in parte è stato distrutto. Ma i fedeli, appena hanno riavuto un minimo di libertà di praticare la vita cristiana, hanno subito pensato a riparare il Santuario: hanno ricostruito la grotta della Madonna, allargato la strada che porta al Santuario, piantato tanti alberi e fiori intorno. Inoltre hanno aggiunto una statua gigantesca di San Giuseppe, quella del Sacro Cuore di Gesù e le stazioni della Via Crucis in marmo. Il Santuario della Madonna di Lourdes di Jiao Jiang  è ritornato così a tutto il suo antico splendore.


La diocesi di Tai Zhou, per rendere omaggio alla Madonna che l’ha sempre protetta ed ha accompagnato il cammino della vita della comunità, ogni primo sabato del mese si raduna e celebra la Santa Messa solenne all’aperto, preceduta dalla Via Crucis comunitaria. La celebrazione vuole indicare che i fedeli, accompagnati dalla loro Madre Celeste, camminano insieme a Gesù. Anche durante i giorni lavorativi qui non mancano mai i pellegrini che chiedono l’intercessione della Madonna per le loro necessità. 

XIII. Il Santuario della Madonna del Rosario del Villaggio del Rosario di Fu Jian

Tra i Santuari mariani presenti su tutto il territorio cinese, il più recente, costruito soltanto nel 1993, è in cima alla montagna del villaggio di Long Tian, vicino a Fu Zhou, capoluogo della provincia del Fu Jian, ed è dedicato a Nostra Signora del Rosario. Una statua di Maria, dono dell’Italia, è posta al centro dell’edicola in stile cinese, meta di ritiro di sacerdoti e di pellegrini. 

Nel 1993 l’ottantenne Mons. Zheng Chang Cheng, primo Vescovo di origine cinese della diocesi di Fu Zhou, capoluogo della provincia sudest cinese di Fu Jian, al momento di ritirarsi in pensione, chiese al Comitato del Villaggio del suo paese di origine di concedergli un appezzamento di montagna abbandonato, in un luogo sperduto. Da lì ha avuto inizio la colossale opera del Santuario. Oggi in questo luogo sorge il famoso Villaggio del Rosario, composto dalla Grotta della Madonna di Lourdes, la casa di ritiro spirituale e di formazione permanente per sacerdoti e religiose, la biblioteca, una chiesa, l’edicola della Madonna, del Sacro Cuore di Gesù, le statue dei Santi Pietro, Paolo e dell’Arcangelo S.Michele, la Via Crucis lungo il sentiero, un edificio tondo di 4 piani, nella cui cappella c’è l’adorazione permanente del Santissimo Sacramento, la casa di accoglienza per i pellegrini, la casa degli anziani, i campi coltivati per mantenersi economicamente.


Ma il Villaggio del Rosario non è solo un luogo che aspetta i pellegrini, ma si impegno anche per portare il Vangelo e la carità a tutti. Infatti la comunità cattolica del Villaggio (ovvero la diocesi) offre periodicamente il servizio medico gratuito, raccoglie i fondi per la scuola e la costruzione della strada, inoltre ha costruito anche la chiesa dedicata alla Madonna del Rosario ed il cimitero cattolico.   


Solo nel primo anno della sua costruzione il villaggio ha accolto oltre 10.000 pellegrini dai paesi vicini. Oggi oltre ai pellegrini cinesi provenienti da Pechino, Shang Hai, Hong Kong, Taiwan, Macao, sono stati accolti anche tanti ospiti che venivano da Italia, Spagna, Francia, Inghilterra, Belgio, Germania, Stati Uniti, Polonia, Canada, Filippine, Giappone, Indonesia, Malaysia…. Il villaggio è diventato il centro dello scambio religioso e culturale della comunità cattolica di Fu Jian. Qui tutte le persone di buona volontà cercano di armonizzare la teologia e la filosofia occidentale con la cultura tradizionale cinese, rendendo così il Santuario mariano un’oasi dell’armonia.

XIV. Il Santuario della Madonna di Hu Xian nella provincia di Shaan Xi

Nella diocesi di Zhou Zhi, nella provincia nord-ovest di Shaani Xi, tutti sanno che la famosa Xi Shan (montagna occidentale) è il Monte della Croce (vedi Il Santuario del Monte della Croce di Zhou Zhi di Shaan Xi), mentre quella del Dong Shan (montagna orientale) è il Monte della Madonna, ed è un Santuario mariano.

Secondo la storia diocesana, il Santuario è stato costruito nel 1923 dall’allora Prefetto della locale Prefettura apostolica, il missionario italiano mons. Florenzio Tessiatore OFM. Durante il suo pellegrinaggio al Monte della Croce, mons. Tessiatore  incontrò dei malviventi che volevano sequestrarlo. Quindi ebbe il desiderio di costruire un altro santuario in un posto più sicuro. Dopo tanti sopralluoghi e consultazioni tra la gente locale, venne scelto il monte orientale. Purtroppo  mons. Tessiatore morì poco dopo, ma i fedeli locali hanno continuato con mille difficoltà nell’impresa. Nel 1946 sotto la guida del nuovo parroco, don Lu Jiu Si, costruirono ben tre cappelle di legno, capaci di accogliere centinaia di fedeli.


Dopo la nuova apertura alla libertà religiosa del 1988, il Vescovo della diocesi di Zhou Zhi mandò don Li Xiao Di come nuovo parroco del Santuario, di cui erano rimaste solo le rovine. Con la preghiera e l’aiuto degli avvocati cattolici, nel 1999 la comunità cattolica ha riottenuto il diritto immobiliare ed il terreno. Subito dopo, nel gennaio 2000, sono iniziati i lavori di ricostruzione. Insieme alla chiesa hanno riparato il sentiero con le 14 stazioni della Via Crucis. Oggi dal Santuario mariano si gode un meraviglioso panorama in mezzo alla natura. Inoltre la grande chiesa della Madre dei Cinesi sulla cima della montagna sembra aprire le sue braccia per accogliere tutti. Secondo un documento della diocesi, il Papa ha concesso l’indulgenza ai pellegrini che compiono il pellegrinaggio nella seconda domenica di maggio il 4 maggio 1996. Nel 2000 ha concesso che tutti i fedeli che compiono il pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Dong Shan nel mese di maggio e nel mese di ottobre, possono ottenere  l’indulgenza  plenaria adempiendo alle solite condizioni.   

XV. Il Santuario Mariano di Hou Sang Yu alla periferia di Pechino

Durante l’ormai lontana dinastia Yuan (1300) c’erano già dei missionari stranieri che lavoravano come medici nella periferia di Pechino, Hou Sang Yu, facendo opera di evangelizzazione attraverso la carità. Nel 1334 la comunità cattolica era composta da decine di fedeli. Nel 1543 era ancora cresciuta arrivando a circa 200 persone. Dopo una apparizione della Madonna la comunità cattolica costruì una chiesa dedicata al Sacro Cuore di Gesù che era lunga 16,6 metri e larga 10 metri, con una scritta in legno posta sul luogo dell’apparizione. Purtroppo l’edificio sacro venne distrutto dagli invasori giapponesi. Nel 1896, ricostruita la chiesa, la comunità era aumentato fino a circa 500 persone, estendendosi anche ai villaggi vicini. Due missionari (un francese e un belga) lavoravano qui. Durante la seconda guerra mondiale gli invasori giapponesi hanno incendiato la chiesa, ma la gente della  comunità si è salvata dal massacro grazie all’intercessione della Madonna che avevano invocato con grande fede.  


Dopo la riapertura delle chiese in Cina, la comunità cattolica locale ha ricostruito la chiesa e il santuario con l’aiuto dei fedeli di Pechino. Ogni anno, a maggio e ad ottobre, la grande folla di pellegrini che viene qui ha costretto le autorità locali a mandare dei vigili per gestire il traffico che porta verso il Santuario, dove vengono celebrate Sante Messe una dopo l’altra, e i canti dedicati alla Madonna si sentono anche da lontano. 

(Le fotografie e parte delle informazioni sono state fornite da “Faith”, bollettino della comunità cattolica di He Bei, in Cina continentale)
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